
 
Papa Francesco: messaggio Giornata mondiale poveri, “questa
pandemia ci ha colto impreparati”, “già troppo a lungo siamo stati nel
degrado morale”

“Le gravi crisi economiche, finanziarie e politiche non cesseranno fino a quando permetteremo che
rimanga in letargo la responsabilità che ognuno deve sentire verso il prossimo ed ogni persona”. Lo
scrive il Papa, che nel messaggio per la Giornata mondiale dei poveri, in programma il 15 novembre
sul tema “Tendi la tua mano al povero” (Sir 7,32), fa notare che “questa pandemia è giunta
all’improvviso e ci ha colto impreparati, lasciando un grande senso di disorientamento e impotenza”.
“Questo momento che stiamo vivendo ha messo in crisi tante certezze”, l’analisi di Francesco: “Ci
sentiamo più poveri e più deboli perché abbiamo sperimentato il senso del limite e la restrizione della
libertà. La perdita del lavoro, degli affetti più cari, come la mancanza delle consuete relazioni
interpersonali hanno di colpo spalancato orizzonti che non eravamo più abituati a osservare. Le
nostre ricchezze spirituali e materiali sono state messe in discussione e abbiamo scoperto di avere
paura. Chiusi nel silenzio delle nostre case, abbiamo riscoperto quanto sia importante la semplicità e
il tenere gli occhi fissi sull’essenziale. Abbiamo maturato l’esigenza di una nuova fraternità, capace
di aiuto reciproco e di stima vicendevole”. “Questo è un tempo favorevole per sentire nuovamente
che abbiamo bisogno gli uni degli altri, che abbiamo una responsabilità verso gli altri e verso il
mondo”, l’appello del Papa, sulla scorta della Laudato si’: “Già troppo a lungo siamo stati nel
degrado morale, prendendoci gioco dell’etica, della bontà, della fede, dell’onestà. Tale distruzione di
ogni fondamento della vita sociale finisce col metterci l’uno contro l’altro per difendere i propri
interessi, provoca il sorgere di nuove forme di violenza e crudeltà e impedisce lo sviluppo di una vera
cultura della cura dell’ambiente”.
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